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Pronto all'Orni un embargo per le atomiche 

Kim II Sung minaccia 
«Distruggerò il Sud» 
Pyongyang minaccia: se l'Onu vara sanzioni contro di noi, 

. sarà guerra, e la Corea del Sud sarà distrutta. Al Consiglio. 
di sicurezza un progetto di risoluzione suggerito dagli Usa. 
Prevede un severo ammonimento internazionale al regi­
me di Kim II Sung e l'embargo sulle forniture militari. Se 
ne discuterà in questi giorni. Oggi si riunisce l'Agenzia ato­
mica di Vienna per censurare il sabotaggio nordcoreano 
delle ispezioni nei suoi impianti nucleari. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PYONGYANG. Stretta nella mor­
sa di due imminenti condanne uffi­
ciali, da parte dell'Alea (Agenzia 
intemazionale • energia. atomica) 
che oggi a Vienna riunisce il suo 
massimo organismo, il cosiddetto 
Consiglio dei governatori, e soprat­
tutto da parte dell'Onu, che po­
trebbe decidere sanzioni economi­
che, la Corea del nord reagisce 
con rabbia. E minaccia. Ieri Radio 
Pyongyang ha nuovamente am­
monito che un voto del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni unite per 
l'adozione di misure punitive, por­
terebbe alla guerra immediata. E 
«la guerra -avvertono i dirigenti co­
munisti- è senza pietà». Ne scaturi­
rebbe la «distruzione della Corea 
del sud». • • \ fc',\-•'" " , / ' 

Il messaggio, firmato dal Comi­
tato nordcoreano per la riunifica­
zione, invita il presidente sudco­
reano Kim Young Sam alla «mode­
razione». Nel testo il governo di 
Seul è accusato di «supplicare i 
suoi padroni di Washington e To­
kyo affinché affrettino le sanzioni 
contro il Nord». «1 governanti sud­
coreani sono traditori del loro po­
polo - si sostiene -. Essi lasciano i 
destini del loro paese nelle mani d 
forze straniere. Le sanzioni signifi­
cheranno guerra immediata. Se il 
governo della Corea del sud si av­
venturerà su questa strada, ciò si­
gnificherà la sua distruzione. In 
gioco è la sopravvivenza di 70 mi­
lioni di coreani», conclude il mes­
saggio. • • • ••• •• ••••• . 

Nei giorni scorsi a più riprese i 
nordcoreani hanno minacciato di 
ritirarsi dal Trattato di non prolife­
razione nucleare (Tnp) sgancian­
do il loro programma nucleare da 
ogni controllo "•- intemazionale. 
Pyongyang intende cosi protestare 
contro la censura dell'Alea, che ac­
cusa il regime di Kim 11 Sung di im­
pedire le verifiche degli ispettori in­
ternazionali nei suoi impianti ato­
mici. Le visite degli esperti dell'A­
genzia di Vienna, svoltesi a più ri­
prese nell'arco di oltre un anno, 
avevano lo scopo di accertare che 
negli stabilimenti nordcoreani non 
si stessero fabbricando ordigni nu­
cleari. Dopo ripetuti e vani tentativi 
di controllare il centro atomico di 
Yongbyon, l'Agenzia intemaziona­
le per l'energia atomica ha solleci­
tato la settimana scorsa il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a pronun­
ciarsi sulla questione. L'Aiea so­

stiene di non essere in grado di ga­
rantire che Pyongyang non stia de­
stinando parte del materiale ra­
dioattivo ad usi militari anziché ci­
vili. Dal reattore di Yongbyon i tec­
nici nordocoreani avrebbero già 
asportato il settanta percento delle 
barre di combustibile prima che 
arrivassero gli inviati dell'Alea, ren­
dendo impossibile ogni seria verifi­
ca. • 

Al Consiglio di sicurezza dell'O­
nu gli Stati Uniti hanno presentato 
una proposta, concordata sabato 
con Tokyo e Seul, che prevede una 
«dura ammonizione» a Pyongyang 

Libri da leggere 
invece del carcere 
Che leggere I romanzi delle sorelle 
Brente, di Jane Austen e di George 
Eliot (nella foto) non fosse 
semplice si sapeva. Ma che la 
lettura delle loro opere fosse 
equiparata alla prigione è senza 
dubbio una novità. I giudici dello 
Stato del Massachusetts 
lasciano Infatti alle donne 
accusate di reati minori -furti o 
frode-la possibilità di scegliere 
tra I «soliti» mesi o anni di prigione 
e leggere le avventure delle eroine 
della letteratura femminile per 
cercare di redimersi. Il corso -
Intitolato «Cambiare la vita 
attraverso la letteratura - dura tre 
mesi, durante I quali le detenute 
devono leggere almeno un libro 
ogni due settimane. In caso 
contrarlo si toma subito In • 
prigione. Le classi «di lettura» sono 
composte di sei carcerati, un -
assistente sociale e il giudice che 
li ha condannati. Il metodo di 
«recupero» sembra funzionare, 
stando alle prime stiri"* degli 
operatori. Un buon segnale. 

accompagnata per ora dal solo 
embargo sull'esportazione di armi. 
Fonti ' governative giapponesi 
escludono il ricorso a sanzioni 
economiche per il momento. Il 
Consiglio insomma cercherebbe di 
seguire una strada che non collida 
con l'orientamento sinora dimo­
strato da Pechino. La Cina infatti 
resta molto cauta sulle sanzioni e 
ha già accennato alla possibilità di 
porre il suo veto a una risoluzione 
dal contenuto troppo duro. Pru­
dente resta anche la Russia che in­
siste sulla sua idea di una confe­
renza intemazionale prima dell'e­
ventuale ricorso alle misure puniti­
ve. Con gli Usa, fra i membri per­
manenti del Consiglio di sicurezza 
sono invece completamente d'ac­
cordo Francia e Gran Bretagna. 

La situazione resta calma ai con­
fini fra le due Coree, e non si se­
gnalano movimenti di truppe. 11 co­
mando dell'ottava armata ameri­
cana a Seul ha dichiarato che i 37 
mila soldati statunitensi di stanza 
al Sud non avevano ricevuto alcun 
ordine di far evacuare i familiari ed 
il personale non militare. 

La Corea del nord starebbe però 
accelerando acquisti di generi di 
prima necessità in Cina, per fare 
fronte ad un possibile embargo in­
ternazionale. Al Sud è stato attivato 
un meccanismo di consultazione 
d'urgenza con Washington per ri­
spondere a ogni eventuale attività 
militare del Nord. Secondo il quoti­
diano Seul Shinmun, il governo sta 
preparandosi all'adozione di prov­
vedimenti che vanno sino al bloc­
co navale delle coste nordcoreane. 

11 capo della Casa Bianca intanto 
ha dichiarato che «la porta resta 
ancora aperta» ai dirigenti di Pyon­
gyang per regolare il contenzioso. 
«Dipende in gran parte da loro», ha 
detto Clinton durante il suo viaggio 
europeo per le celebrazioni dello 
sbarco alleato in Normandia nel 
giugno 1944. «È difficile capire co­
sa stiano combinando. Sinora ab­
biamo regolato le nostre azioni sui 
loro comportamenti. Non cerchia­
mo lo scontro, ma intendiamo re­
stare molto fermi», ha dichiarato 
ancora il presidente Usa. 

Il segretario alla Difesa america­
no William Perry, da parte sua, ha 
stimato che non ci sarebbe «peri­
colo imminente di confronto ar­
mato». «Non vediamo pericoli di 
guerra al momento e non faremo 
certo nulla per provocare un con­
flitto», ha affermato Perry in un'in­
tervista televisiva. 11 capo del Penta­
gono ha respinto l'idea di un attac­
co preventivo contro la Corea del 
nord, ma ha avvertito che una 
guerra in quell'area avrebbe «effetti 
devastanti sulla Corea del nord». Le 
autorità di Pyongyang avevano 
usato qualche giorno fa la stessa 
espressione per dipingere gli effetti 
che un eventuale conflitto produr­
rebbe sui vicini paesi asiatici. ' 

Deng Nam, a destra, accanto al padre Deng Xiaoplng 

Figlia di Deng in Vaticano 
Visita guidata alla Cappella Sistina 
m CITTA DEL VATICANO. «A sua ri­
chiesta, la figlia di Deng Xiaoping è 
venuta stamane in Vaticano per vi­
sitare la Cappella Sistina». Con 
questa laconica ma significativa di­
chiarazione, il portavoce vaticano, 
Navarro Valls, ha dato ieri una cer­
ta ufficialità ad una visita che, in 
qualche modo, rientra nei rapporti 
tra S. Sede e Repubblica popolare 
cinese. Essi rimangono complessi 
ma caratterizzati, soprattutto dalla 
visita su invito ufficiale a Pechino 
del card. Roger Etchegary nel set­
tembre scorso, una certa dinamici­
tà che potrebbe portare nel tempo 
anche a sbocchi interessanti e 
nuovi. . 

E questa nostra ipotesi è avvalo­
rata dal fatto che la signora Deng 
Nam, che avrebbe potuto visitare 
la Cappella Sistina e la Sala Regia 
in modo anonimo da turista (infat­
ti basta acquistare un biglietto), ha 
avuto per guida una esperta dei 
Musei vaticani ed è stata accompa­
gnata dal consigliere dell'Amba­
sciata popolare cinese e dal consi­
gliere della nostra Ambasciata a 
Pechino, che ha fatto da tramite 
per la visita risultata, cosi, non ca­
suale ma voluta ed autorizzata da 
parte del Governo cinese. La signo­
ra Deng Nam si è limitata ad espri­
mere la sua «grande ammirazione 
per Michelangelo e per gli artisti 
italiani». Per una certa analogia la 
visita ci ha fatto ricordare quella 

Il viceministro signora Deng Nam, figlia del 
«grande leader» cinese, ha visitato la Cappella 
Sistina «su sua richiesta». Un piccolo segnale 
della volontà di dialogo tra Cina e S: Sede dopo 
i colloqui a Pechino del card. Etchegaray. 

ALCESTE SANTINI 

compiuta in Vaticano nel marzo 
1963 della figlia di Krusciov, Rada, 
accompagnata dal marito M. Ad-
loubei, che insieme furono ricevuti 
molto cordialmente da Giovanni 
XXIII e dall'allora ministro degli 
esteri, Agostino Casaroli. Adjoubei 
e la moglie Rada non ricoprivano 
alcun incarico governativo, ma il 
loro colloquio con il Papa servi ad 
aprire uno spiraglio e fu il segno di 
un disgelo che si trasformò, gra­
dualmente, in un costruttivo dialo­
go politico e diplomatico. , 

La signora Deng Nam non è, sol­
tanto, la figlia del leader cinese 
Deng Xiaoping, ma e vice ministro 
della scienza e della tecnologia e si 
trova, in questi giorni, in Italia alla 
guida di una delegazione cinese 
per una serie di incontri di lavoro 
con il governo italiano. 11 fatto che 
abbia chiesto ed ottenuto di visita­
re la Cappella Sistina come una vi-

sitatrice speciale potrebbe far pen­
sare che abbia avuto dei contatti in 
Vaticano, anche se il portavoce 
Navarro Valls ha detto «no com-
ment», ma ci risulta che fino a ieri 
non ci sono stati. , 

Non deve meravigliare se i cinesi 
si muovano con un loro stile. Basti 
ricordare che. per la prima volta 
dall'esistenza della Repubblica pò- ' 
polare cinese, un cardinale di Cu­
ria, Roger Etchegaray, presidente 
del Pontificio Consiglio per la Giu­
stizia e la Pace, fu invitato ufficial­
mente a visitare Pechino il 2 set­
tembre 1993 dal presidente del Co­
mitato organizzativo dei giochi na­
zionali cinesi, Wu Shaozu, e non 
dal governo. Ma questo non impe­
dì al cardinale di avere colloqui 
aanche a livello governativo, da 
poter dichiarare, al suo ritorno, che 
«una rondine non fa primavera; io 
sono stato come una rondine, ve­

dremo. .». ma aggiungendo subito 
dopo: «Questa visuita è il segno vi­
sibile di una volontà di dialogo». In­
fatti, proprio durante la sua perma­
nenza in Cina, alcuni religiosi re­
clusi furono liberati ed al cardinale 
furono illustrati gli orientamenti di 
maggiore apertura e tolleranza per 
le comunità religiose della V Con­
ferenza nazionale dei cattolici ci­
nesi tenutasi a Pechino dal 15 al 19 
settembre 1992 

La visita del vice ministro, signo­
ra Deng Nam, si inserisce, quindi,' 
in questo dialogo il cui processo, 
trattandosi della Cina e della S. Se­
de, ha tempi lunghi che potrebbe­
ro essere, a sorpresa, anche brevi. 
D'altra parte lo stesso Clinton, nel 
rinnovare alla Cina lo status di na­
zione-più favorita (Mfn). lo ha 
scorporato dall'obiettivo dei diritti 
umani in quel Paese. E Giovanni 
Paolo II, parlando nel gennaio 
scorso agli ambasciatori accredita­
ti in Vaticano, nel ribadire la sua 
«attenzione e il suo desiderio di vi­
sitare la Cina», si era limitato a ren­
dere omaggio al «grande popolo 
cinese» senza sollevare altre que­
stioni puressendo i diritti umani un 
suo cavallo di battaglia. E nell'in­
contro con Clinton de! 2 giugno. 
Papa Wojtyla ha voluto dirgli che 
«la Cina non va isolata ma compre­
sa». Un modo per privilegiare le ra­
gioni del dialogo nell'interesse del­
la pace mondiale 

Tra i profughi giocatori di calcio con una gamba mozzata dai machete . 

A Ciampino gli orfani del Rwanda 
Racconti di atrocità e fughe disperate 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Sono arrivati nella tarda 
serata di ieri all'aeroporto romano 
di Ciampino 75 bambini e adole­
scenti, molti dei quali orfani, e 18 
giocatori di una squadra di calcio, , 
con la gamba sinistra mozzata dal " 
machete, che Maria Pia Fanfani ha 
salvato dall'inferno del Rwanda. • 

Due Hercules C-130 inviati dal 
governo italiano erano partiti nella ' 
tarda mattinata di ieri dall'aeropor­
to di Entebbe, in Uganda, con a ' 
bordo, oltre i profugni, la signora • 
Fanfani • e il sottosegretario agli • 
Esten Franco Rocchetta, scampato • 
ieri ad un bombardamento sull'ae­
roporto di Kigali dove l'aereo del­
l'Onu su cui viaggiava era appena 
atterrato. • . • • • : • " ' 'i 

A Roma, i bambini sono stati ri-* 
coverati in diversi ospedali (Celio, * 
Policlinico Gemelli, Policlinico 
Umberto 1, Bambin Gesù e ospeda­
le di Anzio) : successivamente ver­

rà stabilito in quali località e istitu­
zioni trascorreranno la convale­
scenza. Disponibilità è venuta in tal 
senso dall'Emilia Romagna. 

I bambini erano arrivati a Kam-
pala domenica sera dopo cinque 
giorni di pullman attraverso strade 
tortuose e sterrate. Li attendevano 
sei medici e una decina di infer­
mieri militari, e sei crocerossine 
che hanno prestato loro le prime 
cure nei locali della missione cat­
tolica Sant'Ulrika. «Alcuni li abbia­
mo raccolti per strada che errava­
no disperati - ha dichiarato la si­
gnora Fanfani - un paio erano an­
cora nascosti nei gabinetti dove si 
erano rifugiati mentre i miliziani 
governativi uccidevano i genitori». I 
bambini sono in tutto settantacin­
que, trentaquattro maschi e qua­
rantino femmine di cui una quin­
dicina sotto i tre anni, gli altri tra i 
10 e i 14 anni. A loro si e unita Illu­
minata Rumi, una giovane rwande-

se di 25 anni, sposata da dieci mesi 
con il bresciano Mario Rumi. Era in 
vacanza dai suoi a Bicumbi (a cir­
ca 45 chilometrida Kigali), quando 
e scoppiata la guerra. Le hanno 
ucciso un fratello, la madre, molti 
cugini. E stata salvata all'orfanotro­
fio di Nyanza e nel viaggio verso 
l'Uganda ha per caso trovato il pa­
dre, una sorella e il fratello che cre­
deva morti. 

La signora Fanfani ha detto ieri a 
Kampala di ritenere che il Fronte 
Patriottico Rwandese (Fpr espres­
sione della minoranza tutsi), che 
sta prendendo il sopravvento mili­
tare e che l'ha scortata nel suo 
viaggio in Rwanda, voglia dall'Oc­
cidente e dall'Italia in particolare 
aiuti in viveri, medicine e vestiti e 
non l'invio di truppe. Di diversa 
opinione si e subito detto il sottose­
gretario agli Esteri Rocchetta se­
condo il quale 6 indispensabile an­
che un aiuto militare italiano, nel­
l'ambito di una forza multinazio­
nale. 

All'arrivo all'aeroporto di Ciam­
pino erano presenti, la presidente 
della Camera, Pivetti, i ministri del­
la Difesa e dell'Interno, Previti e 
Maroni. Appena arrivati, Mariapia 
Fartani e Francesco Rocchetta 
hanno parlato per telefono con il 
presidente del Consiglio, Berlusco­
ni. A mano a mano che sono ini­
ziati a scendere dagli aerei, i bam­
bini, molti dei quali portati in brac­
cio dai militari, sono stati trasporta­
ti sulle numerose autoambulanze 
parcheggiate sul piazzale. Circa 40 
ambulanze, scortate da staffette 
della polizia stradale, hanno tra­
sportato i bambini negli ospedali. 

La missione della signora Fanfa­
ni viene criticata dalla commissio­
ne permanente del Congresso na­
zionale del Movimento federativo 
democratico e dall'associazione 
degli operatori di coopcrazione al­
lo sviluppo: «Siamo vivamente 
preoccupati - affermano - per la 
sorte di quei 100 bambini rwande-
si. Temiamo che possa essere simi-

Una piccola profuga 

le a quella toccata ai feriti portati 
dalla Bosnia. Passato il momento 
della discesa degli aerei e dei con­
certi di benvenuto, infatti, i bambi­
ni e gli adulti sono stati puramente 
e semplicemente abbandonati a se 
stessi». Si ricorda quindi che «con le 
stesse risorse spese (per la missio­
ne in Rwanda NdR) si sarebbero 
potuti assistere e curare nei centri 
dell'Onu e delle Ong ai confini con 
Tanzania e Uganda, 3676 orfani 
anziché 100». Di «spettacolare 
quando discutibile operazione» 
parla Famiano Crucianelli presi­
dente dei deputati di Rifondazionc 
Comunista in un interpellanza ur­
gente al governo. • 

Cessate il fuoco dopo l'attacco su Aden 

I nordisti frenano 
Tregua in Yemen 
• GIBUTl. È scattato alla mezza­
notte di ieri il cessate il fuoco inde­
finito proclamato unilateralmente 
dal governo nordista di Sanaa do­
po un mese di guerra civile nello 
Yemen. Lo ha annunciato il mini­
stro degli Esteri nord-yemenita 
Mohammed Salem Bas'sandwah 
precisando che della decisione di 
Sanaa sono subito stati informati il 
segretario generale dell'Onu e 
quello della Lega Araba. «La tregua 
- ha sottolineato il ministro - durerà 
finché anche i sudisti la rispette­
ranno». , 

Dietro le pressioni dell'Arabia 
Saudita e degli altri paesi arabi 
membri del Consiglio di Coopera­
zione del Golfo (Ccg. che riunisce 
Kuwait, Bahrein, Emirati Uniti, 
Oman e Qatar), mercoledì il Con­
siglio di Sicurezza aveva sancito un 
cessate il fuoco. Inizialmente i nor­
disti avevano respinto qualsiasi 
mediazione intemazionale, consi­
derandola un'ingerenza negli affari 

interni dello Yemen, ma poi si era­
no detti disposti ad esaminare la ri­
soluzione dell' Onu «con uno spiri­
to positivo». 

Domenica i paesi del Ccg (con 
I' eccezione del Qatar) avevano 
dato il loro implicito appoggio ai 
secessionisti criticando il tentativo 
dei nordisti di usare la forza per te­
nere unito lo Yemen. 

Anche ieri mattina tuttavia i 
combattimenti sono proseguiti e le 
truope nordiste hanno ripreso an­
che a bombardare Aden, la rocca­
forte sudista. Dalla raffineria di pe­
trolio di Little Aden, a circa 20 chi­
lometri dal centro abitato, per tutt.i 
la notte si sono levate fiamme e 
dense colonne di fumo dopo che 
domenica due grossi serbatoi era­
no stati colpiti da aerei nordisti. Ma 
i bombardamenti hanno colpito 
anche diversi quartieri residenziali 
della città che ieri sono rimasti privi ' 
di acqua corrente ed energia elet­
trica. 


